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RELAZIONE DI MISSIONE 2005 

 
Carissimi amici,  

come ogni anno Vi vogliamo raccontare cosa la Fondazione 3D e’ riuscita a fare.  
 
Questo è il DNA   
  
 
 
  
 

 
 
 

 
della                  che dà origine, alimenta, muove e produce tutto ciò che è abbiamo 

realizzato.  

         Siamo tutti noi!       Quindi, Grazie a tutti!                        

 
 
Ecco cosa e’ stato il 2005: 

 
 

Nella nostra  come ogni anno si sono svolte alcune delle  
 

nostre attività :  

 
abbiamo messo a disposizione attraverso il la possibilità di avere consulenze 
sia in ambito sanitario che sociale; abbiamo prenotato visite 
specialistiche e esami strumentali cercando di abbattere i tempi di 
attesa; sono stati messi a disposizione in uso gratuito presidi sanitari ai pazienti che ne 
avevano bisogno;abbiamo effettuato N.461 visite ambulatoriali; sono state inoltre 
effettuate visite domiciliari a pazienti non in grado di potersi spostare.  
Permetteteci di ringraziare la nostra infermiera Sig. Cristina Pedretti, che con molto 
impegno e sempre poco preavviso ci è stata vicina con la sua professionalità. 
E’ stato portato avanti il nostro Progetto FARMACI sempre in collaborazione 
con la Farmacia Bicchierai Bandiera e le Dott.sse Federica Gatti e Maria 
Bicchierai Bandiera, che come sempre hanno messo a disposizione, nostra e 
dei nostri assistiti,  professionalità e generosità anche economica  cercando 
di alleviare il notevole disagio che alcuni pazienti subiscono nel doversi fare 
carico del costo sempre molto elevato dei farmaci non prescrivibili col SSN. 

 
Alla fine del 2004 ci siamo lasciati con progetto che si stava delineando: 
Sabbio Chiese, duramente colpita dal terremoto nel novembre dello 
stesso anno, ci aveva “affidato” la sua scuola elementare. Le Scuole 
Elementari di Sarezzo e la Scuola Media “Chizzolini” hanno 

giocato una grande partita che ha avuto il suo “90°” quando si è 
svolto un grande incontro tra i ragazzi delle scuole saretine e quella di 
Sabbio Chiese, che con molta allegria e generosità hanno cercato di 
tramutare un avvenimento drammatico in un momento di fraterna 
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e tanti altri che non scriviamo perché l’elenco sarebbe infinito… 
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amicizia insegnando a tutti noi come un piccolo gesto di comprensione faccia diventare 
tutti più felici. Per questa grande iniziativa permetteteci di fare dei ringraziamenti  
partendo dai Sig.ri Direttori e Sig.ra  Preside, al corpo insegnanti delle Scuole impegnate 
ed in particolare alla Maestra Sig.ra Simona Zambonardi del plesso di Sarezzo che ne è 
stata l’anima organizzatrice. Non possiamo dimenticare le Amministrazioni Comunali:  
quella di Sabbio che nonostante le grandi difficoltà che stanno attraversando nella 
gestione del post-terremoto ha dato una grande mano negli spostamenti dei ragazzi di 
Sabbio; quella Saretina, che come sempre accoglie con entusiasmo ogni iniziativa ed in 
particolare vogliamo ricordare il Sindaco Geom. Massimo Ottelli che si è prestato ha fare 
da “papà” accogliendo con sentimenti paterni tutti i ragazzi facendoli sentire tutti parte di 
una grande famiglia e l’Assessore Fabrizio Zubani, che con maestria ha affascinato i 
presenti raffigurando graficamente una fiaba proposta durante la manifestazione. 

 
 

Questo è il progetto che ha avuto inizio nel 2005, ma che vedrà la 
sua concretizzazione nel 2006. Auguriamo buon lavoro a tutti coloro 
che si stanno impegnando per realizzare questa attività. 

 
 

 
Nel 2005 abbiamo iniziato una collaborazione con l’Ufficio Missionario Bresciano che ci ha 
sottoposto alcuni progetti e tra questi ne abbiamo scelto 2 che ben si rispecchiano con i 
requisiti richiesti dal nostro statuto. 

 
OSPEDALE DI GAMBO – ETIOPIA: in questa realtà sono stati 
avviati molti progetti; quello da noi scelto è relativo all’istruzione 
del personale paramedico: siamo consapevoli quanto sia 
importante che l’istruzione del personale venga svolta nei luoghi 
di origine, senza spostare le persone, in quanto abbiano modo di 
essere messi a conoscenza delle effettive difficoltà che 
incontreranno nello svolgimento del loro lavoro, cosa che 
all’estero non è possibile in quanto le realtà sono incompatibili 

sia per le differenti incidenze delle malattie sia per le differenti modalità di cura e per le 
strumentazioni che nei luoghi di missione sono meno evolute che nei paesi occidentali. Il 
costo per 1 anno di scuola per infermieri è per il 2005 di euro 1.500,oo.= e questo è stato 
il nostro contributo, che siamo certi saremo in grado di sostenere anche per gli ulteriori 2 
anni seguenti, visto che il corso dura un triennio. Responsabile 
di questo ospedale è Padre Renzo,  missionario della Consolata, 
che a nostro  parere a differenza di altri ha ben compreso 
quanto sia importante rendere autosufficiente la popolazione 
locale in modo da farla dipendere sempre meno dagli aiuti 
esterni. Certo questo processo richiederà molti anni ed un 
ricambio generazionale, ma siamo certi che questo sia il modo 
migliore per vivere lo spirito missionario. 
 
BRASILE – DON PAOLO ZOLA: in questo paese, dove si è recato per svolgere il suo 

ministero, sta cercando di avviare alcune soluzioni per 
osteggiare la realtà di grande disagio. In Brasile, infatti, 
esistono condizioni di sfruttamento della popolazione e del 
territorio, basti pensare quanto le risorse vengano utilizzate 
in malo modo, costringendo la popolazione a vivere sotto la 
soglia della povertà. 
Il progetto che è stato da noi sovvenzionato, con €1.500,oo.=, 
riguarda l’acquisto di farmaci che in questo paese sono a 

totale carico della popolazione. 
 
Nel 2005 è continuata una bellissima “amicizia” con la Polisportiva Bresciana “No 
Frontiere”, una associazione che si occupa dello sport per disabili e che ha raggiunto 
notevoli traguardi sia nel valore umano che nei risultati sportivi. Da qui la nostra gioia nel 
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partecipare ai festeggiamenti per il loro 20° di attività, 
giornate di grande tensione emotiva. Per il convegno che si è 
svolto durante la manifestazione abbiamo dato il nostro 
contributo proponendo due interventi della Dott.ssa Nicoletta 
Marcianò  e di don Daniele Saottini.  
Vogliamo ringraziare per tutto questo gli appartenenti a 
questa realtà  ed in modo particolare il Presidente Franco 
Gnagni e la “sprintosissima” Sonia Ognissanti. Essendo gli 
intenti che muovono la Polisportiva “No Frontiere” gli stessi 
che ispirano l’operato della 3D abbiamo consegnato un contributo di € 1.500,oo.= che è 
stato ritirato dalla Sig.ra Tiziana Montresor, “l’anima” dei volontari della polisportiva, 
senza i quali nessuna realtà potrebbe sopravvivere. Grazie per questo esempio! 

 
Per gli incontri formativi quest’anno il nostro impegno si è così 
concretizzato: in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di 
Sarezzo, le Parrocchie di Ponte Zanano, Sarezzo e Zanano abbiamo dato 
vita a due incontri di riflessione su temi che ci coinvolgono giornalmente.   
E’ sempre difficile affrontare problematiche nelle quali i “valori” 
dovrebbero essere al primo posto: ma la “comodità” 

sembra essere il metro di misura più usato per affrontare 
le dinamiche più complesse della vita stessa. La 
partecipazione e’ stata numerosa, anche se si era 

ipotizzata una maggiore presenza di giovani, ai quali il Comune aveva 
inviato un invito personale. Siamo stati guidati nel districare “la difficile 
matassa” dalla competenza e dall’entusiasmo del Dr. Francesco Lisciotto, 
dalla “spumeggiante” conoscenza della Dott.ssa Nadia Taglietti e dalla 
professionalità e precisione Dr. Jonas Maniaz ai quali va la nostra più 
sentita riconoscenza. 

  
Con le ACLI della Zona della Franciacorta Bresciana è stata organizzata una 
serata sui temi inerenti i referendum per i quali siamo stati invitati ad 
esprimere il nostro parere nel mese di giugno 2005.   
 

Abbiamo collaborato con le Università degli Studi di Brescia per la 
realizzazione di ricerche, riguardanti l’attuale situazione delle 
“fondazioni” presenti sul territorio bresciano e tesi di laurea, 
queste ultime presentate da studenti con problematiche socio – 

mediche, che sono riusciti a raggiungere il loro obiettivo scolastico 
nonostante le difficoltà della loro condizione. 
 
E’ iniziata una collaborazione con le Parrocchie di Rodengo, Saiano e 
Padergnone (Brescia), per lo svolgimento di incontri formativi per i 
giovani sugli argomenti riguardanti la bioetica (eutanasia, 
interruzione di gravidanza, gestione della malattia, cellule staminali, 
ecc.), che ci coinvolgeranno fino a metà 2006. Le relazioni si sono 
focalizzate sul tentativo di creare una coscienza critica nei giovani di 
oggi, di fronte a problematiche che possono modificare la qualità di 
vita e creare il disagio del domani. Prevenire è meglio che curare!  

 
Come sempre abbiamo proseguito nel cammino della nostra preparazione personale 
partecipando ad incontri e manifestazioni formative, per essere sempre più informati sui 
temi che ci coinvolgono giornalmente svolgendo il lavoro della Fondazione. 

 
 
 
 
 
 
 

IL GIOCO DI SQUADRA:

ESPERIENZE DI COLLABORAZIONE TRA 

POLISPORTIVA BRESCIANA 

NO FRONTIERE

E FONDAZIONE 3D

Convegno per i 20 anni della Polisportiva “No Frontiere”

24 settembre 2005
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E’ proseguita anche quest’anno in collaborazione con le Scuole Medie di Sarezzo, 
Chizzolini e La Pira, l’iniziativa del concorso per assegnare la 3° Borsa di studio in ricordo 
del nostro sempre presente Prof. Ernesto Pintossi. I ragazzi sono stati sollecitati 
nell’inventare un attrezzo che potesse risultare utile alle persone con difficoltà. Gli 
elaborati sono stati come sempre esaminati da una commissione che ha deliberato come 
vincitori una terna di allievi della 3A della Scuola Media Chizzolini, che hanno ricevuto 
ciascuno un buono libri da euro 100,oo.= Sempre lo stesso Istituto è risultato il vincitore 
del premio per la classe che più numerosa ha partecipato alla manifestazione organizzata 
per la consegna dei premi.  

 
E proprio di questo  Vi vogliamo parlare ora, della spettacolo proposto dal 
gruppo  
 
 
Un momento di particolare “energia” che ci ha fatto riflettere come si possano abbattere le 
barriere che dividono le persone abili da quelle con diversa abilità, che non sono mai reali 
ma costruite per paura dell’impegno, della dedizione e del sacrificio. E’ stata una evento 

che ha superato ogni nostra aspettativa: grande partecipazione sia in numero che in 
capacità di lasciarsi coinvolgere dalla “verve” degli attori. A questo gruppo teatrale è stato 
elargito un contributo di 500,oo.= euro. 
In questa occasione è stata rinsaldata la solidarietà con la Scuola di Sabbio Chiese, che ha  
preso parte con una nutrita rappresentanza capeggiata dal Direttore Scolastico.  
Nel corso della serata è stata donata al Teatro S. Faustino in ricordo del Prof. Ernesto 
Pintossi una rampa mobile, che permette l’accesso al palco ai disabili, gentilmente offerta 
dal Sig. Claudio Gatti, che con questo manufatto a ripreso la sua attività dopo un 
gravissimo incidente sul lavoro. 
 

Purtroppo non solo buone notizie possono far parte di questa nostra “insalata 
di parole”: i locali della nostra Fondazione sono stati messi a soqquadro dai 
soliti ignoti; il risultato di ciò è stato il furto di un videoproiettore. Oltre che per 
il valore in Euro, che per noi è notevole (pensate quanto avremmo potuto fare 
con 800,oo euro), ciò che ci ha rattristato di più è che ogni oggetto che si trova 
nella nostra sede non è di nostra proprietà, ma lo è della comunità tutta. 

Abbiamo provveduto all’acquisto di un nuovo apparecchio, che fin da subito è stato dato 
in prestito per uno spettacolo teatrale del gruppo della Parrocchia di Ponte Zanano. 
 

Oltre ai ringraziamenti già sopra elencati lasciateci dire la nostra autentica riconoscenza: 
a Sua Ecc. Mons. Giulio Sanguineti, che con affetto paterno segue le nostre iniziative; ai 
nostri revisori dei conti Geom. Cabrioli, Dott.ssa Lisciotto, Dr. Pedretti, che con 
lungimiranza sostengono l’attività della Fondazione; al Dr. Zanoni nostro “generoso” 
commercialista; alla Dott.ssa Rebuffoni, il nostro “sempre vicino” notaio; alla “paziente” 
Sig.ra Manuela; alle “preziose” Sig.re Belleri e Gagliandi dell’ U.R.P. Comune di Sarezzo; al 
comprensivo e disponibile Staff del teatro S. Faustino di Sarezzo, Sig.ra Guizzi e Sig. 
Bianchetti; al “sempre pronto Zio” Nino Bertoglio. 
 
Il nostro grazie giunga, inoltre anche alle ditte SANI-CRO SpA di Villa Carcina (Bs) e 
EUROBETON SRL - Cominardi di Paderno (Bs) che con grande generosità hanno 

contribuito alla realizzazione dei progetti della Fondazione. 
 

Anche il nostro sito ha cambiato “look”, questo grazie all’impegno 
dell’appassionato “informatico” Dott. Pietro Tosi, che facendo le ore piccole ha 
trasformato il nostro www in qualcosa di strabiliante: andatelo a vedere! 

 
L’assetto della Fondazione non si è modificato durante questo anno: essa è retta da un 
CdA, presidente Dott.ssa Nicoletta Marcianò, vice-presidente don Daniele Saottini, 
consigliere Sig.ra Elena Zanetti e da un Collegio di revisori dei conti eletto dal S.E. il 
Vescovo di Brescia.  
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Il 27 novembre, come ogni anno, nella Chiesa di San Martino, in Zanano, 
abbiamo celebrato una S. Messa di ringraziamento per i tanti doni ricevuti, per 
ricordare i momenti dolorosi e di gioia che ci hanno accompagnato durante tutto 
l’anno trascorso.  Commuovente è stato vedere l’ eloquente e nutrita presenza del 
“DNA” della Fondazione stretto attorno alla Croce simbolo di unione ed amore 
sincero. 
Tutto questo è stato possibile anche grazie all’ospitalità delle Ancelle della Carità, al coro 
che ha “emozionato” i momenti più intensi della celebrazione ed alla presenza del Vicario 

don Giuliano, che ha voluto condividere con noi questo coinvolgente attimo. 

 
CONCLUSIONE E PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’  

 
Dopo aver analizzato il Bilancio contabile dell’anno 2005 e alla luce dell’avanzo di 

gestione di € 9.044,oo il Consiglio di Amministrazione ritiene di destinare tale somma alla 
“Riserva Accantonamento Attività Istituzionali”. 

 
 Questa Riserva, infatti, è stata costituita già all’inizio del 2003 in vista della 

realizzazione di alcuni progetti più ampi e complessi che rientrano in una più completa ed 
articolata Programmazione pluriennale e che in questi primi anni di attività si vanno 
concretizzando a partire da una migliore conoscenza dei bisogni e, soprattutto, delle 
nostre capacità e potenzialità. 
 
 

Sarezzo, 31.03.2006 
      

                                   Il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
 
 
 

 

La FONDAZIONE 3D-onlus è retta da un C.d.A.: presidente Dott.ssa Nicoletta 
Marcianò, vice presidente Dott. Saottini don Daniele, consigliere Sig.ra Elena Zanetti 
ed è affiancato da un Collegio di Revisori dei Conti, che vigila costantemente che 

l’operato della Fondazione sia rispettoso dei principi presenti nel nostro Statuto. 


